
DIFFONDIAMO L’USO DEI WINE BAGS 
 
Cari amici 
 
Diciamo la verità…Chi di voi a cena in un ristorante, avanzando del vino, non ha espresso il 
desiderio impellente di portarselo via per berselo con calma magari il giorno dopo? 
 
La risposta mi pare ovvia: TUTTI! 
… anche perché una bottiglia di vino in un ristorante è costosa e non sempre gli esercizi offrono la 
possibilità di poter ordinare vini al calice o in formati diversi dalla classica bottiglia da 0,75 litri. 
 
Inoltre è un’idea consolidata nel nostro paese che portarsi a casa una bottiglia non finita dal 
ristorante è un po’, diciamolo, da POVERACCI! 
… abitudine che non varia in base alla spesa della bottiglia stessa o dal ceto sociale; insomma è una 
sorta di “pudore” che in NOI italiani è molto radicato. 
 
La conseguenza è ovvia; si finisce il vino forzatamente con maggiori rischi per la sicurezza nostra e 
di tutti quelli che circolano sulla strada nel caso ci si metta alla guida, Senza contare la questione 
legata ai controlli del tasso alcolemico e quindi della sospensione della patente di guida. 
 
A questo punto perché non pensare anche a un modo “ELEGANTE” per portarsi via il vino che non 
viene bevuto a tavola? 
 
Per aiutare a superare le inibizioni e consentire ai clienti di portarsi a casa la bottiglia per consumare 
il vino comodamente, già molti ristoranti italiani iniziano ad usare il WINE BAG. 
Il Wine Bag non è altro che un contenitore riciclabile nel quale custodire fino a casa la bottiglia. 
 
Usare il wine bag è un'iniziativa che oltre al risparmio è volta a garantire anche un consumo più 
moderato di vino, soprattutto tra i giovani che sono tra i più propensi a lasciare sul tavolo bottiglie 
completamente vuote aumentando i rischi già citati. 
 
Sarebbe grandioso se una amministrazione pubblica, un consorzio, un Ente a vario titolo, un 
Associazione, i ristoratori stessi, la Ascom… insomma chiunque abbia delle risorse, sposasse questa 
semplice idea considerando la produzione e la distribuzione dei wine bags in tutti i ristoranti della 
provincia e contribuendo a diffondere questa semplice pratica OVUNQUE. 
 
I wine bags inoltre potrebbero essere “personalizzati” in modo da veicolare un messaggio o una 
pubblicità. 
 
Cosa ne pensate?  A me sembra davvero che questa idea non faccia “acqua” da nessuna parte ☺ 
 
Grazie per l’attenzione 
G.Mercuri 
 
 


